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Sugli odori

Da che cosa dipendono i diversi odori degli esseri della natu-
ra. In che cosa consiste la percezione olfattiva e su che cosa
si basa l’odore. Nello spazio cosmico non vi è mai il vuoto:
o vi è materia o vi è spirito. La luce zodiacale. Come si con-
nettono nell’uomo l’elemento fisico e l’elemento spirituale.
La finissima percezione olfattiva dei cani e l’organo olfattivo
umano trasformato in organo dell’intelletto. Le piante fiuta-
no l’universo e vi si conformano di conseguenza; dalle pian-
te in realtà ci emana incontro l’odore dell’universo. Le diver-
se razze dipendono dai diversi luoghi della Terra, in quanto
gli uni accolgono in modo particolarmente forte gli influssi
di Venere e gli altri quelli di Saturno. L’uomo ha in sé tutta
la natura. I fiori delle piante possono fiutare l’intero univer-
so, i nasi degli uomini sono diventati troppo grossolani al
riguardo. La maggior parte degli animali possiede un poten-
te cervello olfattivo; all’uomo ne è rimasto un piccolo avan-
zo. Con questo cervello olfattivo trasformato l’uomo ha però
la facoltà di sviluppare idee. Per via di cosa l’uomo è più per-
fetto degli altri esseri della natura e perché egli oggi è così
incapace.

SECONDA CONFERENZA Dornach, 9 settembre 1924 28
Gli influssi dei pianeti sugli animali, sulle piante e sui minerali

I pianeti un giorno si ricongiungeranno alla Terra, divenedo
con essa un unico corpo celeste. I pianeti non hanno la
medesima consistenza della Terra. Lo sviluppo dei maggioli-
ni e il suo nesso con il ritmo quadriennale di Marte. Il Sole
ha il massimo influsso su tutto ciò che sulla Terra è morto e
deve , ogni anno, essere chiamato alla vita; la Luna invece ha
influsso solo sulla vita. Marte ha un influsso soltanto su ciò
che sta in una vita più fine, nella sensazione, e gli altri pia-
neti esercitano il loro influsso solo sull’elemento animico e
sullo spirituale. L’odierna condizione di Marte è simile a
quella della Terra in un remoto passato, Giove rappresenta
uno stato cui la Terra perverrà solo in avvenire. Le piane rice-
vono i loro profumi dai pianeti e i loro colori dal Sole e dalla



Luna. Per conferire colore a una pietra, il Sole impiega un
anno cosmico. Le erbe di montagna hanno un maggior valo-
re curativo rispetto alle erbe di pianura. La fragola prospera
specialmente là dove vi sono pietre che contengono un po’
di ferro. La rosa ha la caratteristica di attirare l’olio che trova
soprattutto nel terreno ricco di humus.
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Sulle condizioni meteorologiche e le loro cause

Il fenomeno delle macchie solari e la sua relazione con il
tempo atmosferico. Le macchie solari sono comparse
migliaia di anni fa, aumentano sempre più e, in un lontano
futuro, spegneranno del tutto il Sole. Vi sarà di nuovo un’e-
ra glaciale fra cinque, sei o settemila anni, ma non nello stes-
sa zona della precedente. Queste interruzioni nell’evoluzione
dipendono dal fatto che la superficie terrestre si innalza e si
abbassa in continuazione. Correnti d’aria, correnti marine e
correnti elettromagnetiche: da cosa originano e come influi-
scono sulle condizioni meteorologiche. La disputa fra Fech-
ner e Schleiden sull’influsso della Luna sul tempo atmosferi-
co. La ripetizione delle medesime condizioni della Luna
dopo 18/19 anni. Il transito di Venere davanti al Sole ogni
cento anni. Il calendario dei cento anni. Il fulmine non sorge
per l’elettricità, ma per il fatto che l’aria scarica il proprio
calore. Negli ultimi cento anni i cervelli degli uomini sono
diventati molto più duri di quanto fossero prima. Gli ani-
mali sono profeti del tempo atmosferico.

QUARTA CONFERENZA Dornach, 18 settembre 1924 63
Figura e nascita della Terra e della Luna – 
Origine del vulcanismo

La forma della Terra è propriamente quella di un tetraedro
arrotondato, lungo i cui spigoli giace la maggior parte dei
vulcani, che sono anche quelli di più antica attività. Gli altri
vulcani sono sorti più tardi. Il calendario di Falb con la pre-
visione dei “giorni critici” (temporali, terremoti, vulcanismo
ecc.) in rapporto alle costellazioni. L’irraggiarsi del calore
cosmico dentro la Terra. Sulla nascita della Luna. Il Sole è
uno spazio risucchiante che continuamente assorbe la massa
delle comete.



QUINTA CONFERENZA Dornach, 20 settembre 1924 83
Che cosa vuole l’antroposofia – Sulla cometa di Biela

La scarsa inclinazione degli uomini ad accogliere il nuovo. I
dannosi effetti dell’alimentazione a base di patate sulla salu-
te. Sulla cometa attesa a Parigi nel 1773, la quale avrebbe
dovuto portare alla fine del mondo, e sulla sua ulteriore
apparizione negli anni 1832, 1845/46, 1852 e 1872. Lo
scritto di Littrow sulla cometa dell’anno 1832, infine appar-
sa come pioggia di meteoriti; essa si è offerta alla Terra come
un nutrimento e, in quanto rimedio curativo cosmico, allon-
tana dagli uomini la nervosità. Mai si potrà risolvere qualco-
sa nella questione sociale, se prima la scienza non sarà ridi-
ventata spirituale. Il marxismo si basa su una scienza errata.
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Donde proviene l’uomo? Vita sulla Terra e saggezza stellare 

Perché la questione sociale è diventata così scottante. Per la
sua soluzione è necessaria la conoscenza del mondo spiritua-
le. In origine vi fu un vasto sapere delle stelle, mentre oggi se
ne ha una conoscenza soltanto quantitativa che non è in
grado di coglierne l’aspetto spirituale. Tutte le stelle hanno
un influsso sulla vita dello spirito umano. Dalla Luna giun-
gono sulla Terra le forze per ogni fecondazione, dal Sole le
forze di crescita, da saturno le forze di pensiero. Poiché non
si è fatto altro che calcolare, si è completamente dimentica-
to l’uomo e lo si è trattato come parte della macchina. In che
modo tutti i prodotti dell’agricoltura sono peggiorati nel
corso dei secoli. Nel cervello viene sempre distrutto qualco-
sa, quando l’uomo pensa. L’intero corpo, con poche eccezio-
ni, come per esempio le ossa, si rinnova in sette-otto anni.
Noi non viviamo solo di ciò che mangiamo, ma anche delle
fini sostanze nutritive diffuse nell’aria. Rapporto fra respiro
umano e anno cosmico.
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